
 

 
 

                                                                                      

                                                                                     

 

 

      Al Consiglio Comunale 

                                                                                                                                      Sede 

 

Oggetto: Pareggio di bilancio e nuove regole di finanza pubblica – Relazione sul perseguimento dei 

risultati acquisiti (art. 30, c.4, L.488/1999). 

 

Per l’anno 2018 è stato ancora in vigore il rispetto del pareggio di bilancio, che stabilisce che gli enti 

debbano conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, fra le entrate e le spese finali.  

 

Com’è noto, la legge 30 dicembre 2018 n. 145 (legge di bilancio 2019) all’art. 1 commi 819 e segg. ha 

invece previsto il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e, più in generale, le 

regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali 

da un ventennio. 

 

Fino al 2018, comunque, tali regole sussistevano e devono essere certificate entro il 31 marzo 2019, per non 

incorrere nel sistema sanzionatorio previsto. 

 

E’ importante ricordare che con la Circolare n. 25 del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 3 ottobre 

2018 è stato disposto che le città metropolitane, le province e i comuni nell’anno 2018 possono utilizzare il 

risultato di amministrazione per investimenti ai fini della determinazione del saldo di finanza pubblica, cioè 

questa fattispecie di avanzo è entrata a far parte delle entrate finali valide ai fini della determinazione del 

saldo. 

 

Tale novità è conseguenziale alla sentenza n. 247/2017 della Corte Costituzionale che ha formulato 

un’interpretazione dell’art. 9 della Legge 24 dicembre 2012 n. 243, in materia di equilibri di bilancio degli 

enti territoriali, in base alla quale l’avanzo di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato non possono 

essere limitati nel loro utilizzo. Sulla medesima linea, si è posta anche la successiva sentenza della Corte n. 

101/2018. Con le predette affermazioni la Corte Costituzionale ha di fatto introdotto la possibilità di 

utilizzare il risultato di amministrazione ai fini del pareggio. 

 

Anche per il 2018 è stato previsto che, per il monitoraggio degli adempimenti in materia di pareggio di 

bilancio, gli enti siano tenuti a trasmettere al MEF – Dip. RGS, entro il mese successivo, le informazioni 

riguardanti il proprio saldo rilevate alla data del 30 giugno e del 31 dicembre. Infine, per la verifica del 

rispetto dell’obiettivo di saldo, ciascun ente è tenuto ad inviare via web una certificazione entro il termine 

perentorio del 31 marzo dell’anno successivo. Nella certificazione devono essere presi a riferimento i dati 

del rendiconto e quindi non gli stanziamenti di competenza di entrata e di uscita, ma i dati gestionali 

(stanziamenti FPV/accertamenti e impegni) al 31 dicembre 2018. 

 

Il monitoraggio del II semestre 2018, inviato entro il 31 gennaio 2018, presentava le seguenti risultanze in 

migliaia di euro: 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 Dati gestionali 

competenza 

(acc. /imp) 

Dati gestionali 

Cassa       

(risc./pag.) 

Avanzo di amministrazione per investimenti 3.704 - 

FPV di entrata per spesa corrente 1.768 - 

FPV di entrata in conto capitale 4.613 - 

FPV di entrata che finanzia impegni cancellati 

definitivamente 

- - 

Tit. I Entrate tributarie 27.914 27.809 

Tit. II Trasferimenti correnti 2.814 2.589 

Tit. III Entrate extra-tributarie 15.936 14.862 

Tit. IV Entrate in c/capitale 8.761 4.945 

Tit. V Entrate da riduzione attività finanziarie 1.359 1.359 

TOTALE ENTRATE FINALI +AVANZO+FPV 66.869 51.564 

Tit. I Spese correnti, al netto FPV 43.563 41.356 

FPV parte corrente 1.072 - 

Totale Tit. I 44.635 41.356 

Tit. II Spese in c/capitale, al netto FPV 15.413 7.898 

FPV parte c/capitale 609 - 

Totale Tit. II 16.022 7.898 

Tit. III Spese per incremento attività finanziaria - - 

TOTALE SPESE FINALI 60.657 49.254 

SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI 6.212 2.310 

 

Dalle risultanze finali del rendiconto, da certificare entro marzo, la situazione è la seguente: 

 

 Rendiconto 2018 

(euro/000) 

Avanzo di amministrazione per investimenti 3.704 

FPV – entrata 6.381 

FPV che finanzia impegni cancellati -397 

Entrate finali 54.258 

TOTALE ENTRATE 63.946 

TOTALE SPESE 57.738 

SALDO 6.208 

 

 

 

Sesto Fiorentino, 12 marzo 2019                                                       La Giunta Comunale 


